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Nell ultimo diario abbiamo riportato |’ avviso dei 
principati giornali inglesi sulla questione romana, 
della quale essi pure reclamano una colazione radi» 
cale, Ma neanche ì giornali tedeschi sono meno pro- 
pensi degli ioglesi a vedero una buona volta risoluta 
una questione che è fonte continua di turbamenti e 
di pericoli. La Gazzetta di Colonia, fra glì altri, dia- 
rio che spesso si fa interprete del Governo prussiano, 
consiglia Napoleone a seguire, ia quella questione 
piuttosto 1’ opinione dì Lavallette e di Rouher, che 
quella di Niel il cui umore bellicosa non si saprebbe 
in qual mado giustificare. Così tutta la stampa liberale 
dell’ Europa si propuncia in nostro favore e prepara lo 
scioglimento di uu nodo che la spada di Garibaldi 
avrebbe tagliato. se la Francia non gli avesse fer- 
mato a mezz'aria il braucio, 


Il telegrafo ci ha mandato va cenno, desunto 
dalla France, suì documenti contenuti nel Libro Giallo 
che sarà distribuito al Curpo Legislativo alla sua 
riapertura, 

Questi documenti, stando almeno al suato tele» 
gralico, non ci apprendono nulla di più di quanto 
già sappiamo; ed è quiadi con tinto maggiore  im- 
pazienza che noi attendiamo il discorso ‘che Napo» 
leone pronuocierà il 48 corrente all’ apertura del- 
la sessione legislativa. Se dubbiamo credere alla 
Presse, l’imperatore sarà molto riservato sulla politica 
estera in generale, esiendendosi invece nello svilup» 
pare il programma del 19 genoajo, ma farà una ec- 
cezione per la questione romana sulla quale paleserà 
il suo intendimento, almeno in quella misura che 
desso è solito a dare alla manifestazione del proprio 
pensiero. 


È variamente interpretato il discorso col quale 
Franceso Giuseppe al suo ritorno a Vieona rispose 
all’ allocuzione di quel borgomastro. Alcuni gior= 
nali credono di scorgere in esso un indizio che l'al. 
Jeanza austro-francese è svanita, fondandosi special- 


mente sul punto in cui dice « ‘bisogna cercar nella 


pace di fortificare l’impero » A noi pare in quella 
vece che quel discorso confermi quanto sapevasi 
sugli accordi austro-francesi, senza peraliro accentuare 
il fatto dell’alteanza. 


Ad onta delle smentite dei giornali francesi, è 
certo che la Prussia si arma. La disposizione degli 
animi cell’intera Germania, la incoraggiano a mettersi 
in posizione di poter cogliere la prima occasione pro- 
pizia per compire impresa deli’ unificazione germa- 
nica. Se i garbugli d'Europa si complicassero ancora 
più, una delle conseguenze più probabili sarebbe 
appunto questa uaificazione. Già a quest'ora Ì’ im- 
pulso è così forte negli Stivi del Sud che lo auti- 
patie aristocratiche- clericali nulla valsero contro di 
esso, e neppure il pensiero che allargandosi la patria 
scemano lo speranze di libertà. « Prinsa 1 unione e 
poi la libertà » è ora il grido della Germania. 


Stando alle corrispondente del Vaterland (che del 
resto ha interesse alle esagerazioni) tutto il Tirolo 
tedesco si agiterebbe in favore del Concordato. In 
totte le città, borgate, villaggi si stendono petizioni 
all’episcopato perchè tenga ferme le sue domande 
(esposte nel famoso indirizzo) contro le innovazio» 
ni ideate dal Parlamento. Se le cose vanno di que- 
slo passo;il’ Europa o almeno una jparte di essa po- 
trebbe essere minacciata nuovamente da guerre re- 
ligiose. 


LE DUE UMILIAZIONI 


L'Italia è stata umiliata; e noi sentiamo 
tanto più profondamente la sua umiliazione, 
che essa è la conseguenza dei nostri errori, 
di errori dei quali non sappiamo ancor farci 
abbastanza accorti per emendarli, e che si 
vorrebbero piuttosto da taluno sconsigliata- 
mente aggravare. L’ Italia ha dovuto” con- 
fessare la propria debolezza dinanzi al pre- 
potente straniero; ed una’ confessione di 
simil genere costa di certo. Ma pure non 
è la maggiore umiliazione quella di essere de- 
boli, essendo più grande quella di condursi 
di tal maniera da continuare ad esserlo. Pur 
troppo noi qualche volta facciamo questo, non 
comprendendo che il meglio per noi sarebbe di 
raccoglierci e di lavorare con ogni studio a 
diventare forti. 

Noi però siamo nati da jeri; e se pecchia- 
mo per troppa baldanza, pecchiamo ancora 
più per inesperienza. Avendo costituito la Na- 
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e del Regno; por gli altei Stati 


zione per un seguito di buone fortune, ari- 
cora più che per i nostri meriti, abbiamo 
creduto che la fortuna non dovesse abban- 
donarci mai, anche commettendo infiniti sba- 
gli. Noi siamo umiliati ; ma la nostra mede- 
sima umiliazione ci sarà un rimedio. 

L’umiliazione nostra però è un nulla a petto 
di quello della Francia. 

La Francia, dopo avere obbedito agli Stati- 
Uniti che le imposero lo sgombero del Mes- 
sico, e dopo avere ceduto alla Prussia che 
le negò il promesso Lussemburgo, volle otte- 
nere una vittoria. Ma su chi la ottenne questa 
vittoria? Sopra poche migliaja di volontarii 
disarmati. E come la ottenne? Mettendosi alla 
coda dei soldati del Papa! 

Che cosa significa questa vittoria? 

Significa che la Francia si è messa nel 
servizio di chi maledice la sua civiltà, di chi 
rifiuta il suffragio de’ popoli, il reggime rap- 
presentativo, ogni forma la più moderata, la 


| più innocente di libertà. La Francia ha. com- 


battuto contro il proprio principio, contro la 
civiltà moderna, contro sè stessa; e ciò ' in 
obbedienza di gente ch’ essa disprezza, e da 
cui è odiata, e chela vorrebbe schiara come. 
Romal 

La Francia ha servito per diciaselte anni 
il Temporale senza potere ottenere da esso 
la più piccola riforma; e non appena il Tem- 
porale ha ordinato al suo schiavo di ripren- 
dere le armi per lui, lo schiavo ha obbedito 
ciecamente. Lo schiavo non si è accontentato: 
di andare: contro al proprio principio, ma 
d'un amico che aveva nell'Italia si ha fatto 
un avversario, che nella sua medesima debo- 
lezza gli diverrà un giorno pericoloso. 

La Francia è a Roma come un servitore 
dello sgoverno de’ preti. Esso non sa se ri- 
manere, od andarsene. Se andasse, temerebbe 
che la sua venuta fosse indarno; se rima- 
nesse non saprebbe che farvi. Dovrà la Fran- 
cia rimanere nella sua santa sommissione al 
Temporale, oppure prendere in mano il go- 
verno di Roma? Se fa la prima cosa, il 
servo umilissimo del Temporale è costretto a 
fare l’aguzzino, il tormentatore, il carnefice 
per suo conto ; se fa la seconda, suscita con- 
tro di sé le sante ire de’ preti che le co- 
mandarono la- santa opera di conculcare la 
libertà e la civiltà. 

Il Governo francese ha gettato un esercito 
a Roma; ed intanto la Prussia si è affret- 
tata a compiere la sommissione della Ger- 
mania meridionale ai suoi ordini. 

Se alla Prussia ed alla Russia convenisse 
di procedere innanzi nei loro disegni, la 
Francia, come un forzato che ha la palla di 
ferro attaccata al piede, dovrebbe lasciarle 
fare senza potersi muovere. Il Temporale gli 
ha comandato di far tacere la stampa liberale; 
ed esso obbedi e le impose silenzio. Il Tem- 
porale gl’impose di carcerare i visitatori delle 
tombe di Manin, di Cavaignac; ed esso ob- 
bedisce. 

Quale umiliazione più grande di questa? 
Napoleone I sullo scoglio di Sant'Elena non 
doveva di cerlo sentirsi tanto umiliato quanto 
Napoleone IÎl a Mantena. 

Îl peggio è che la Francia non è alla fine 
delle sue umiliazioni, poichè essa si trova 
sempre più ingolfata nella reazione e nella 
sua servitù al Ion possumus, mentre l'Italia 
fa un altro passo nella via della sua eman- 
cipazione. Essa combatterà il Temporale al- 
l'interno, riformerà le sue leggi, confinerà il 
prete in Chiesa, acquisterà la piena indi 
pendenza della sua pohtica, piglierà fra le 
nazioni latine quel posto, che ora è abban- 
donato dalla Francia. 

L'Italia si raccoglierà, e baderà sopratutto 
a correggere sè stessa de’ suoi difetti, e ri- 
sorgerà dalla umiliazione più sicura di sè e 
più degna di migliori destini. 

. P, V. 
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Sufle Scuole del Comune 
e sulla 


COMMISSIONE CIVICA 


In mezzo alle tristi vicende che affliggono 
la patria nostra bisogna aver la forza d’ani- 
mo di non perdere di vista ciò che ipteressa 
all'avvenire della nazione. L’opera della ri- 
costituzione delle ‘nostre scuole. comunali, tut- 
l’altro che procedere innanzi, minaccia di fare 


un passo addietro. Che cosa ha fatto la nostra © 


Commissione civica ? Sedute e sedute. 

Le scuole del suburbio, che sono pur. scuole 
del Comune, versano in condizioni miserrime. Si 
è parlato di miglioramento di Jocali, di au- 
mento di stipendi, di scuole femminili, di 
scuole serali; siamo all'epoca dell’apertura e 
si attende ancora ‘un progetto. Sarà buono 
per l’anno venturo. 

Si dovevano pareggiare gli stipendii, ed 
aumentare il numero delle scuole femminili 
della città, dove accorrono in frotta le figlie 
del popolo: per quest'anno sì tira innanzi. 

Le scuole serali, per cui era stata fin dal- 
l'anno decorso stanziata una somma dal Con- 
. siglio, e che abortirono per il poco spirito 
d'iniziativa della Commissione, sono cosa che 
minaccia di passare în silenzio anche que- 
‘st’anno, quasi che le anle della Società ope- 
raja fossero capaci di contenere il gran nu- 
mero «degli illetterati. adulti che pur troppo 
esistono nella nostra città, frutto dei vecchi 
sistemi ili scuole, che taluno oggi vorrebbe 
portare a modello, e dei noti abborriti mo- 
nopolj. Che vi sia una Società operaja che 
apra una scuola è una gloria per il paese; 
ma come mai può il Municipio lasciarsi sor- 
passare, se così grande è il bisogno? -L’esito 
delle scuole festive dello scorso estate bastano 
a confondere chi volesse sostenere che qui le 
serali non riescono, e a togliere qualsiasi giu- 
stificazione all’indolenza. 

La ginnastica, che se non fosse ordinata 
dalla legge, lo sarebbe dall’igiene, dal pro- 
gresso e dalla civiltà, sarà probabilmente la- 
sciata in disparte, perchè a taluno quegli 
esercizj non vanno a sangue. 

Era riconosciuta evidente la necessità di 
un Direttore per le scuole elementari da tutti 
coloro che hanno parte all’istrazione, essendo» 
chè l'istituzione dei reggenti non fa buona pro- 
va, edi maestri reggenti, che oggi sono supe- 
riori, domani soggetti, vengono naturalmente a 
trovarsi in una posizione o falsa. Coi risparmi 
previsti nel personale si avrebbe potuto cre- 
are questa carica, aggravando poco o nulla 
il bilancio. Idea giusta, idea buona, idea ac- 
cettata da tutti: ma il Direttore non si fa. 
Si avesse almeno approfittato del Direttore 
cattechista delle scuole maggiori femminili, 
al quale forse basterebbe il tempo,-e che con- 
duce egregiamente le scuole maggiori. 

Gir che vi ha di peggio, e che appalesa un ri- 
torno al passato, si è la progettata misura di di- 
struggere la divisione fra la prima inferiore e la 
prima superiore, creando invece due scuole pa- 
rallele per ognuno dei due stabilimenti di San 
Domenico e delle Grazie. Così la Commissione 
sì erigerebbe a Ministero della pubblica istra- 
zione, e si farebbe lecito di alterare disposi- 
zioni essenziali di. legge. 

Le Commissioni civiche sono corpi consul- 
tivi e nulla più: le leggi dello Stato non sono 
uno scherzo; ai Municipi è affidata la dire- 
zione delle proprie scuole, sempre però os- 
servando le norme e i regolamenti governativi. 

La legge prescrive che dove il numero de- 
gli- scolari sorpassa i Y0, e dovè la scuola 
non è unica, sianvi due sezioni, e prescrive 
due anni per lo sviluppo dei relativi pro- 
grammi per ciascuna sezione. Ed è una di- 
sposizione saggia codesta, che non obbliga 


Perni 





quei giovanetli,. che. pure” > hapno i appreso;q 
che cosa; a subire-per un'altro . Anno:.il° .806- 
feggiare dei sillabanti. Se ci: fosse risparmio, 
vorrei. perdonare;: ma ilacchè' vi ‘debboî 
serè qualtro scuole, peréhé ini tutte 
si deve insegnare tanto l'abici agli ‘ai 
come la ‘lettura ‘ai’ ditòzzati, tanto” 1 
come i prinipii dello : 
Quei ragazzi che hantio: subito quel q 
que esame. per, passare, l'alla. classe ‘superi 
devono dunque di. nuovo trovarsi coi: compa; 
gni che non superarono l’ardio limitarede 
l’abici? È non è è forse quest fa 
ficultare l'istruzione ai midestri; im 
doli con un doppio insegnamento, ‘ rien 
separare in due classi quelli‘ ché sono *diroz: 
zati, e-in altre due: quelli éhé sono” 
è ‘misura tanto” naturale, avendo.‘ 
scuole e quattro maestri” belli è” 
a parle. le leggi e i regolamenti;. 
il buon senso per adottarla ?_.. 
Così si faceva ‘una volia:'ecco ‘il gran pere 
chè. Nè meriterebbe ripetuto. il perché ‘aci 
cenriato dalla ‘ Commissione, vale ‘a dii 
con” ciò ‘si risparmia ‘ir anno’ agli 
privilegiati,' ò a colocò che si presentano gi 
iniziati da precedente. istruzione, A iguardo 
degli ‘ultimi; non -vi:.sono .gli esam 
sione, per cui si ‘possono tosto. ‘passare «all 
superiore quelli che si-reputario ‘capaci? >. 
‘A riguardo dei privilegiati; sé “questo - 
slato veramente il ‘motivo: della “misura ‘pro- 
gettata, sembrerebbe-che la Commissione ‘a; 
per un istante dimenticato che. 
mentari rion sono scuole privilegiate, 
scuole del popolo, e che Ja maggior. parte di. 
‘ coloro che .le frequentano saranno forse ‘cdi 
stretti a limitare ‘la Iorò istrazione a quelle. 
scuole soltanto, perchè non hanno ‘i ‘mez: i 
progredire. E bisognerebbe ché avesse ul 
ingegao privilegiato quel giovanetto che in u 
anno fosse in grado di esaurire il ‘program: 
di sezione inferiore e superiore e di ‘prepa- 
rarsi alla seconda, il' programma della quale, 
sebbene recentemente semplificato, porta let- 
tura, spiegazione delle cose lette, esercizi di 
scriltura sotto dettatuta ecc. Questo. amalgama 
che produce confusione: nel ‘maestro, : avili- 
mento nello scolare, porterebbe l’effetto di 
seminare nelle scuole il ‘disgastò e la‘‘noit 
di guastare l'istruzione ‘anche. ‘begli, & 
cessivi. ) 


Nè il Municipio è salvo; dalla responsabi. 
lità, verso il Consiglio che ha votato-somme 
cospicue per l’istruzione, verso «il. «paése' che 
attende dalle scuole la sua rigenerazione, verso 
quei fanciulli che. accorrono ‘ numerosi: alle 
scuole del Comune, perchè esista una Com- 
missione civica che presiede agli stadii. La 
legge prescrive che ogni Municipio abbia 0° 
un sopraintendente, o una Commissione ci- 
vica; qui abbiamo anzi: ‘e questo e quello. 
Ma la Commissione civica è un sussidio al-. 
l'opera del Municipio, è un corpo meramente : 
consultivo : la direzione è nel Municipio. Esso - 
è responsabile in faccia al Consiglio, e in 
faccia al pubblico. 


Il Municipio adunque ci pensi. 
G. L Peane, 


Dx. 
NOTIZIE MILITARI” 































basterebbe: : 























— Leggiamo nella Gazzetta di Mantova: 

È giunta fra noi usa Commissione militero inca. 
o di fare acquisto di cavalli per. l'artiglieria e 
il treno. 5 


— I giornali di Napoli recano: 

Pare che in Napoli vada a riunirsi un forte nu 
cleo di forze. ° 
Infatti se dobbiamo arguire dai preparativi che vi 
vanto facando ai Granili, fra pochi giorai il «presi» 
dio di Napoli dovrebbe salire.a dodici mita uomini : 
epperò debbono giungere allri cinque o sei battaglioni. _ 
Queste truppe erano tutte desnnala a a combanare 
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gliano volentieri un libro ia mano nelle are di azio 
0 sano tener conto ia un registro giornaliero ‘doi 
fatti loro, o scrivere una lettera men che. gaglioffa 
al padro lontano oil al fratello militare. Ora. questi 
ultimi soltanto raggiuogono in qualche maniera lo 
scopo che per lo meno cevono avero in mira lo 
scuolo rurali per non essere affatto inutili, è quel 


il brigantaggio, ma attuslmente maiora premunt: © 

per ogni eventualità è bene tener concentrate le no» 

stre forze. 

= Si lavora attivamente nelle nostre amministra» 

. zionì militari, essendo già cominciato l'arrivo dei 
* soldati in licenza chiamati ultimamente. 
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rispariniaro da laccagni il cinquanta e intanto get- 
fare sterilmento 1’ altro cinquanta. Ci piace qui di 
tipotere la massima ‘sopra toccata perchè finora irri. 
Messa benchè degnissima d'ogni sorio riflesso, cioè 
che quando non si arriva al punto prefisso 0 ne- 
cessario, sia puro per pochi pass: che restino, tutta 
la fatica @ il dispendio dol monco viaggio è perso 


che pur la ricevono più piena. È chiaro quello che 
si devo «ire del maggior numero che ricevono ap. 
pona la metà di questo mezza istruzione, o non ne 
delibano neppur le primizie. E miglioramenti che si 
vanno apprestiodo al giorno d'oggi anche nelle scuole 
rurali sono fndevolissimi, anzi necessari anche al. 
l'intento a.cuì miriamo nui stessi, ma contuttociò 


Ja generale sono ben pochi coloro che non si 
prèsentano. ° 


togliamo quanto segue: 


ferroviaria. Il comando. di queste forze è affidato al 


Tione. È 

Sì spera che quanto prima sarauno distribuite. a 
è > questo: primo corpo d’armata le armi ridotte al nuovo 
sistema e.can-essa si. incomincieranno' gli esercizi; 

Alla ‘teuppa del:campo si passa il soprassoldo di 
accantonamento, :non intiero però, giacchè mi si dice 
che agli ufficiali, invece, di L. 2 al giorno, non si 
cortisponda che una lira e ‘venti centesimi. 


‘Troviamo ‘riella’ Gazzetta delle’ Romague: 





pers di fortificazioni passeggera si stavano facendo 
intorno, alle piazze fortillel quadrilatero, e che quelle 
di Bologaa erano state'da qualche giorno riprese, 
© per- essere:condotte a termino «con la .maggiore sol- 
lecitudine, «©. _..° I ana 
Gì. consta cl le notizia è priva di fondamento, 
per quanto si riferisce alle opere di fortificazione 
della’ nostra città. ©’ i 



















lano reca: : 
che agazzioi militari sono  ampia- 
vvisti, e che da un. giorno all’altro, tre* 
centò' mil uomini ‘potrebbero essere equipaggiati 
completamente, e'’che sessantamila fucili a retroca» 
rica possono esserò distribuiti fra brevissimo tempo. 
— Sì accerta, scrive la Gazzelta di Milano, che 
il quadrilatero debba ‘essere pel 16 di novembre in 
completo armamento. - | .. a 
Ci si dice, scrive 1 Esercito, .che il Corpo dei 
i franchi sia per essere. disciolto, e che ver 










corpi 





sospesa ‘sino al 4.0. dicembre prossimo. £ 
.:.— Corre vocé che ‘quantò. prima verranoo rico» 
‘ “stitoitì i quarti battaglioni dei reggimenti di fanteria. 

$i L' Italia Militare: dell’ 8. annunzia che un re- 
a gio, detre «in data del:4, corrente. stabilisce come 








—Da una corrispondenza fiorentina della Lombardia 


L' effettivo il campo di Pisa sarà portato per ora 
a 40,000 uomini di truppe mobilizzate, 6 concen- 
trate ora per la necessità della stagione in Firenze, 
in Pisa .e-nelle altre città poste sullu stessa linea , 




















general Cialdini, il quale ne deve curare l’istra; 


La. Gazzelta di Torino annunziava' che o» 


‘sezioni di punizione presso ogai 


= Sappiamo ché la‘ scuola Superiore di guerra 
che” doveva essere:. apéria col''16 “novembre, venne 


tanto chie raggiungono non è effetto solo dell'im 


pulso che ha dato loro la scuola ma insiom® d'altra 
cagioni accidentali e fortunate che tengoso vivi 
quei pochi alburi e li traggono all’ uso pratico. In 
«tanto pei rimasti n quasi rimasti analfabeti sarchbe 
meglio che non fossero stati a scuola: non avreb» 
bero porduto il tempo e rubatolo al pascolo od alla 
vanga. Non cè via di mezzo: o le scuole ci danno 
i loro alunvi tali da aver amore o famigliarità con 
qualche libro, da tenere una nota dei loro lavori, 
guadagai e suese, da farsi un conto, da scrivere una 
lettera non indecente, o si sciupano stupidamente 
pauche, libri, polmoni dei maestrì, anni di tempo e 
‘le belle centinaia di lire che vengono emunte alle 


affamato casse comunali. 


Quanti sono poi î ragazzi che di fatto escono 
dalle scuole con sì modesta suppellettile di sapere 
e la serbino viva, e la convertano negli usì della 
vita? — Una statistica esatta ci farebbe probabil- 
mento drizzare i capelli: da una parte la cifra 
rispettabile delle migliaia che sponde in Comune 
‘ poniamo io dieci arini pier istruire cinquecento ra. 
gazziz dall’ altra parte l'uno per cento appena degli 
‘alanoi che. raggiuoge a gran stento quella scarsa.’ 
misura d'istruzione che è il minimum a cui si | 
deva aspirare perchè la scuola non. sia una cura e 
una spesa insensata. E pensare da poi che forse un 
egual humero di privilegiati uscirebbe da sò per. 


altre vie senza aggravio dei Comuni. e per. privata 
energia che pur non roancava prima delle scuole 


per ‘tutti quei numerosissimi che restano affatto 
analfabeti, e similmente per quelli che infarinati 
di qualche sprazzo d' istruzione pur restano al 
dissotto ‘di quel tal grado di cultura che fu notato, 
la scuola è gettata. Se tu parti a cagion d’ esempio 
da Venezia per andare a Firenze e poi ti arresti, 
0 seì arrestato a Pistoia, tutto il fatto viaggio è an- 


ancora a fornire. Non diversamente è gettato quello 


sgorbio d' istruzione che si ‘dà . comunissimamente 
nelle scuole rurali, perchè, restando al dì qua del 
minimo grado utile, non' raggiunge alcua intento pra- 


tico e aboîtisce in un bel nulla. È 
Questo è îl' gran mate, e salvo. forse il consentire 


@ l’accordarsi su qualche. gradazione o ‘misura tra 
‘quelli che lo.guardano dalla città col . cannocchiale 
e quelli che lo toccano colla mano, nessuno lo nega. 
Ne è una prova questo stesso affacendarsi e gridare ‘| 


straordinario per l'istruzione. Senonchò a quello 
che si vede sinora non pare che si vada alla radice 





comunali! — Si afferrì bene il punto. rilevato della 
questione. e noa si troverà esagerazione di sorta: 


dato in fumo causa quelle leghe che rimarrebbero 


soa lontani dal colmare il gran vuoto. Atumettiamo 
che in breve si ottenga per intero l'adempimento dal 
programma scolastico elementare. È questa vera 
mente un'ipotesi da ottimisti. Ma dopo tutto che 
cosa si avrà fatto ? — Si avrà ottenuto il sapere 6 
nulla più, po:chè le scuole elementari per loro isti 





tuto non danno e non possovo dare che mero, sa. 


poro. Si dico che sapere è potere. Niente di meglio. 
Ma potere è potenza, e potenza non è alto, civò 
potere non.è fare, Beata l’ Italia se tutta la sua po- 
tenzialità passasse io atto: sarabbe senza. illusioni 
la più grande nazione del mondo come lo fu altra 
volta, L'illusione al giorno d'oggi è che b.sti 1° in- 
segoamento del sapere, mentre il più, ma assai più 
per non dire il tutto, è quello che vien dopo, il dare 
impulso @ giusto indirizzo al fare. È questa seconda 
parte che manca alle scuole rurali; manca cioè una 
guida alle pratiche applicazioni del sapere appreso; 
inanca una scuola teorico-pratica che insinui le co- 
goizioni speciali ed eserciti insieme gli alunni a far 
uso delle cognizioni acquistate nelia scuola elemen- 
tare traendole per dosì dira a realizzarsi nelle occu- 


pazioni della loro condizione, raggiungendo così e 


connettendo la rottura che distacca la scuola  dilla 
vita. 


quando si parlò tanto € tanto si scrisse e si inculcò 


di annettere alte scuole rurali dei poderi modelli 


d'agricoltara. Abbiamo detto fadigrosso, perchè sa- 


rebbe stato veramente uo annettere 6 non connet- 
tere, nulla essendoci nella natura puramente inso= 
guativa e vaga delle scuole elementari che le colle- 


passe coi poderi modelli, né bastando inserire nel. 
l'elenco dei testi un libro d’ agricoltura. 


Più distintamente e più praticamente fu sentito il 
grave bisogno dal D.r P. G. Zuccheri, membro della 
Giunta di Casarsa e consentito prontamente dal Sin- 
daco D.r Giacomo Moro, i quali divisarono di pro- 
iziato neì Comune la fon- 
dazione di: una: scuola teorico-pratica di Economia 
Rurale destinata appunto a ‘riempire il vuoto lamen- 
tato, e a cavare. un costrutto dalle scuole elementari. 
Questa istituzione deve tramezzare tra la scuola e la 
‘vita. Essa deve preodere gli aluoni quali sono usciti 








muovere ed ‘hanno già 


dalle scuole elementari e proseguire : la loro istru- 
zione, ma iraendola dal generico leggere, scrivere, 


conteggiare a quell’ insegaamento speciale che im- 


meliatamenie si attacca colla vita pratica. Io pari 
tempo essa deve. avviarli a questa pratica con prove 
ed esercitazioni effettive nelle ‘quali comincino ad 
acquistar l’arte-d’ applicare l’ astratto delia scuola 
al concreto della vita. Questa applicazione è un’ ar- 




















Questo bisogno fa preseatito, benchè indigrosso, 





seoza compenso, Ora le- presenti scuole rurali, se- 
condo il loro piano essenziale 0 la loro indole ele. 
montare, è un fatto palpabile che non arrivano e 
una ragione chiara che non possono arrivare all’ jg- 
tento mirato. Il tronco che loro manca è |’ insegaa- 
mento speciale è il pratico avviamento. Come il 
Ginnasio è incuncludente senza |’ Università, così le 
scuole elementari di campagna sono ermafrodite sen- 
za la scuola teorico-pratica di Economia Rurale, 

Ecco una bravissima traccia del programma che 
dovrà eseguirsi nelli noova scuola di Casarsa e S, 
Giovanni. 


L Corso, 


f.0 Istruzione civile morale comune col 2.0 Corso 
Altran di anno in anao-la materia divisa per 

età. ° 

2.0 Lezione Agricola — Leltera sopra testo ac- 
concio di Agricoltura, Octicoltura, Apicoltura con 
ioterrogazioni interpolato, ad ogoi piccolo tratto o 
periodo che abbia un senso stante da sa, e ripeti- 
‘zione delle spiegazioni precedeati. . 

30 Scrivere sotto dettatura = Copiare Modelli di 
Giornale d’ entrata e d'uscita, elenchi o inventarii 
d'oggetti domestici, mobili, attrezzi rurali. ecc. — 
sempre accompagaando l'intelligenza alla manualità 
ui sorivere. 

«0 Etementi di disegno lineare — Fi e 
metriche, Estratti di Manpe, Coragrafie. Roe 


5.0 Aritmetica — Operazioni ‘colle frazioni, Rego- 


la del tre, Sistema metrico-decimale. Tutto con e- 
semplificazioni desunte dall'Economia Rurale. 


Il. Cotto. |. î 


4. Istruzione civile morale:come sopra. 

2. Lezione Agricola. — Seguito del I. Corso con 
altersativa annuale delle materia divise per metà — 
Si aggiunge nell’ultimo scorcio dell’anno scolastico 
la coguizione del Censimento, ‘della randita Censua- 
ria e sugi rapporti colle imposte e colla rendita 
reale. - 06 
. 3:o Comporre — Brevi narazioni, Lettere fami. 
fiari' desuute dalle circostanze e dai bisogni parti» 
colari del ceto che si istruiscò. — Descrizioni dello 
Stato di qualche: mobile, ‘0 casa, ‘o-fondo con ve- 
getabili ecc. ni is ta 

4.0 Elementi di disegno = Pianta, Prospettiva, 
Spaccati d'una fabbrica: e ‘relative cognizione delle 
scale lineari a misura metrica eco. ” 

5.0 Arilmetica e Geometria. Elementare — Qua» 
drati cubi, Estrazioni delle radici‘ relative — Appli- 
cazioni alla misura d’ua fondo, d'un carro di lieno 
ecc. eco. 


segue il riparto del contingente. di 5000 uomini di, 
Aa categoria’ pet la leva sui giovani. nati nell’anno . 
4846 ‘nelle: provincie della Venezia‘ ed in quella di 










maestra del male. Facciamo. volontieri ragione all’u- 
tile che possono arrecare le studiate è da studiarsi 








te e le arti non si iusegoano coi teoremi ma si ap- 
prendono, o meglio si formano cogli atti. All'uno ed 
all’ altro intento, ‘teorico e pratico, si procaccia a 


Siccome nel secondo anno gli aluani’ del secondo 
Corso si troveranno nella stessa scuola coi soprag- 


Manto) arcana i 
- Belluno 356, Mantova-348, Padova 633, Rovigo 
369, Treviso 674; Udine 834, , Venezia 497, Vero- 
na 658°e Vicenza 66%... - : 

Essendo di 25,538 il'tutale degli’ iscritti su cui 
cade'il.riparto del contingente, la proporzione tra 
il ‘contiogente di A.a' categoria. e--gli iscrittî è di 
49,67 per cento. . fg ' 




















sE di 





“Quale bellissimo” esempio della ‘operosità che do- 
vrebbe ‘animare ‘i Comuni a proteggere “l'istruzione, 


offeriamio il’ seguente. scritto ‘che torna .di tholto: 


onòre al-Municipio di'Casarsa. ©‘ 





Il dissipare nel popolo le tenebre dell iguoranza 
col vibrare:a gran fasci i raggi della scienza è il. 


tema di moda, che ‘aggi in conto di strepito fa 
concorrenza, al tema famoso della dissipazione finan» 





presente uù popolo per tre: quarti igoorante. Se ba- 
diamo in ‘disparte al’ popolo delle campagae, . questa 
* ignoranza ha forse sul tutto la' proporzione sublime di 
nove decimi. Eppure-su buona parte d’Italia si sten- 
deva un, sistema scolastico .rarale. che abbracciava 
nel suo ‘intendimento e, nella sua. ‘comprensione 
almeno, via metà del popolo campagonolo, la ma- 
schile. ‘Or donde ‘una Si etiorme sterilità di un .co- 
tale ‘sisterna? Si gettano. colpe -a- larga‘ mano “sui 
metodi; sui testi, sulle ‘paghe. dei maestri, sulla’ ge-: 
rarchia burocratica: dell’ insegoamento, :sull’Austria, 
sui preti, sui comuni, sui particolari refcattarii all’i. 
struzione. A tanti malanni si cérca'oggi di rimedia. 
re, e bene sta. Ma secondo noi ‘tutti i rimedii che’ 
si ammaniscono saranno insufficienti, poichè la dia» 
guosi del: male, storta in qualche parte secondaria, è 
poi monca io qualche altra parte più radicale. © 
Lasciando fuori del calcolo, affine di non compli- 
care la quistione, tatti quei ragazzi che alla scuola 
non intervengono mai, ‘come pure quelli che vi con- 
corrono a salti e disordinatamente nè quindi vi ri- 
traggono alcun profitto, e tenendoci solamente a 
quelli nei quali la ‘scuola ha ottenuto o a pieno o 
prossimamente il risultato. di cui è capace coi suoi 
mezzi ordinari, cioè il leggere, lo- scrivere, .il far 
le quattro operazioni dell’aritmetica con varia misura 
di perizia, chi ha sott'occhio -le scuole e il popolo 
del contado trova questo fatto; che la massima parle 
di quelli che a dodici u tredici anni uscirono dalle 
scuole forniti di quella istruzione rudizientale; quan- 
do arrivano si dieciotto-o-venti: abni -son da capo 
tornati alla ‘prima virginale ignoranza: pochi restano 
atti‘a un legicchiare steatalo ‘6 zoppiccanite- e a graf- 
fiare ‘sulla. carta’ tre ‘righe bistorte, scapigliato e’ iu- 
gorcite: di spropositili- più goîl:: pochissimi, è più 
pe miracolo che per eccezione, son quelli che pi- 












i deplora che il passato ‘abbia mandato al. 


migliorie. dei metodi, dei testi, degli insegaanti. -Ma. 


queste pon saranno bastanti ad ottenere ‘ una ‘ vera 
ed utile istruzione del popolo' fuchè le scuole ra- 
rali manteranno la loro indole attuale. e i loro pre- 
senti confini. * È 

Or ecco, secondo noi, dove sta la causa precipua 
della loro ostinata sterilità. Diciamo ostinata, perché 
non.si possono negare. lealmente i moltì tentativi 
che furon fatte anche in ‘pissato di riformarle, rio» 
vigorirle e fecondarle, ma senza costrutto di qualche 
conto — Consideriamo gli alunni quali vengono dalla 
scuola:riconsegnati alla società e al momento io cai ces- 
sano di essere scolari per cominciare ad essere lavoratori. 
Poniamo pure che sieno i meglio istituiti secondo la 
portata deli’ attuale piano d’ insegnamento, anche mi- 
gliorato ‘nei inodi ‘che oggi si mettono a prova, ma 
non mutato d’iadole nè esteso di confini. Così il 
nostro discorso conchiuderà più direttamente pel may- 
gior. aumero che riceve in modo iraperfetto un'i- 
struzione già per sè imperfetta. Questi alunni sono 
destinati a fare i contadini e una parte più o meno 
grande gli artieri. Sono sui tredici anni all’ incirca, 
ed ‘oggi, poniamo, hanno fornito il loro corso scola- 
stico. leri leggevano abbastanza lesti e corretti sul 
testo .di scuola, copiavano con sufficiente esattezza 
l'esemplare di calligrafia, scrivevano anche per ave 
ventura con poche dozzine di ‘spropositi ortografici i 


dettati del maestro, benchè questo esercizio non sia . 


comune ma sporadico e di lusso, e facevano le quat- 
tro operazioni dell’aritmetica perfino ‘alcuni colle 
frazioni e i pochissimi del calcolo sublime dell’ ese- 
cuzione materiale e meccanica della -regola del tre. 

Oggi poi, mutata affatto la scena, vediamo questi 
stessi alunni 0 tiraré la zappa, ‘o spingere la carrio- 
le, o menare la vacca al mercato; o. tenere la sega 
al mastro falegname, .0 squassare il crivello della 
calcina, o far ballare l’altalena a) menatoio del man- 
tice fabbrile. Ora quale somiglianza. vi è, quale ad- 
dentellato, qual presa e continuità per quei poveri 
ragazzi ita la vita di ieri e ‘quella d'oggi? Qual 
filo i conduce, qual’ ponte, quale concatenazione 
dal. leggere, :: scrivete, conteggiare genérico di ieri 
all'arare, vaugare o martellare «d’ oggi? Ogoun vede 
il salto enorme dal’ ieri all’oggi, Ja frattura che 
dirowpe la vita scolastica dalla. vita pratica, e la 
reale impossibilità dei ragazzi in quell'età sì ine- 
sperta ‘a connettere, ‘d’inestare. o sintetizzare l’istru- 
zione astratta di ieri coll’ azione mouuale di ‘oggi. 
Perciò quest’istruzione non abbarbicata per ‘nessun 
filo conduttore alla vita pratica, rimane inerte, si 
irrugginisce, si ottunde .e sparisce affondandosi nella 
ingenna. igabranza' primitiva.» z È 

Che' se: puse si vedo qua e là applicata in qual 
cheduuo, 1'4eréa istruzione agli usi, solidi della vita, 
ciò non deriva da alcuna \efficacia del piano istrate 





tivo, ma da' circostanze od impulsi estranei e casuali, . 


‘ovvero da siugolare energia d’ingegoo su cui sarebbe 


stolto dontare come di regola. - Si 





‘Questo è 1’ esito naturale dell’ istraziono ‘eleme 
tare nei contadi in quel minor numero di aluoni 





spese del Comune il tirocinio e l'abilitazione spe- 
ciale «d’ an apposito Maestro, ed è già dasigaato un 
poderetto per le pratiche esercitazioni, volte più par- 
ticolarmente all’ orticoltura, a questo ramo così 
portante dell’ economia domestica, 6 nondimeno sì 
negletto e abbandonato a quel cieco empirismo che 
si avvoltola in se stesso fin dagli arcavoli, nè trae 
che-una s:arsa parte di quel profitto di cui può es- 
sere fonte copiosa l’ orticoltura pegli usi casalinghi. 
Le osservazioni agricole saranno fatte più largamen= 
te în apposite passeggiate dirette dal Maestro nelle 
circostanti campagne di Casarsa e S. Giovanni, non- 
chè nel vicino agro Sanvitese con ragionamenti e de- 
duzioni comparative dai buoni e cattivi metodi di 
coltura posti sott' occhio e acconciamente raffrontati. 
Anche l’.agricoltura, questa industria tanto utile e 
tanto gentile, eppure sì trascurata e lasciata ai rudi 
metodi patriarcali, avrà la sua istruzione e i .suoi 
esperimenti nel poderetto, secondo gli ultimi avan- 
zamenti e finimenti che'la rendono più graziosa e 
più proficua. 

Per ora l'istruzione d’ Economia Rurale viene 
distribuita in due corsi annuali. Questi forse po- 
tranno restringersi a un solo, quando per avventura 
asséstate meglio le scuole elementari potranno dare 
a quella d’ Economia gli alunvi più acconciamente 
preparati. 

Ma da quello che s'è detto apparirà che la scuola 
provvede solamente all’ istituzione dei contadini di- 
menticandosi degli artieri che pur vi saranno com- 
misti in qualche numero, Certo che sarebbe più 
simmetrico il foodare due schole, l’ una pei conta» 
dini, V altra pegli artieri. Ma questo lusso verso le 
presenti possibilità e ristrettezze economiche sareb. 
e un’ impossibile. Chè se non si avesse a far niente 
perchè la cosa fattibile non è perfetta, toccheremmo 
con mano una volta di più la verità di quel detto, 
che l’ ottimo è nemico del buono, o il meglio ne- 
mico del bene. Tuttavia il difetto guardato più da 
vicino .è meno sconcio di quello che pare a prima 
vista, lofatti, come si vedrà tosto da tn sommario 
di programma per la nuova scuola, gli artieri ver- 
ranno istituiti in quelle cognizioni speciali che sono 
più prossime ‘e più immediate all’ uso dei loro me- 


.stieri, Poi è da riflettere che nei fvillaggi non v'è 


forse alcun artiere che in certi scorci di stagione 
non si occupi nei lavori del contadino, anzi talvolta 
per luoghi tratti dell’anno; come pure non pochi 
contadini in certe loro bisogne più grosse la fanno 
spesso da artieri; onde fra | ugo e l' altro ceto non 
w è propriamente linea retta di confine. 

Il Comune s° incarica di tutte le spese necessarie 
all’ istituzione, corredo e manicoimento della scuola 
d’ Economia Rurale. Altri comuni hanno aumentato 
con generosità il loro consuntivo a vantaggiare l’i- 
siruzione, ma non è da dubitarsi che il Comune di 
Casarsa non ne ritragga il più solido vantaggio, per 
Ja ragione che è maggiore saviezza ed accorgimento 
lo spendere il cento impiegandolo con profitto, che 





im- 


giunti del primo non essendo! possibile la spesa dop- 
pia di duo maestri, apparterrà all'industria della di- 
stribuzione oraria delle, materie il combinare in mo- 
do la loro alterna vicenda che non ci sia perdita di 
tempo nè pel primo nè pel secondo corso. 

Le esercitazioni pratiche e manuali d’ orticoltura 
e-di apicoltura, nonchè le. passeggiatà agricole ver- 
ranno fissate opportunemente secondo -je esigenze 
della trattazione scolastica, ognivolta che questa trat- 
tazione ha bisagno di incaraarsi e fecondarsi nelle 
applicazioni di fatto. ° 


ir tro 


EFALIA 


Firenze Leggiamo nel Corr. italiano: 

Notizie giunte da Parigi recano che il progetto 
di un congresso per regolare la questione. romana 
può dirsi abbandonato, in seguito al rifiuto pes 
parte di alcune potenze, ed alle condizioni apposte 
da altre per l'accettazione. La sola Spagna aveva 
accettato senz condizioni. ° 

quindi oramai certo che la questione sarà re- 
golata nuovamente fra la Francia e l'Italia  sopre 
una base più larga che non' fosse quella sulia quale 
venne conchiusa la Convenzione del 1864, e più 
favorevole al diritto degli italiani. E 


__ La missione del generala Lamarmora è com- 
piuta, ed egli sarà di ritorno in breve a Firenze. 

Se le nostre informazioni sono esatte, |’ opera 
dell’illustre uomo di Stato avrebbe giovato grande 
mente a migliorare la situazione pericolosa in cui 
si trovava l'italia, non solo, ma a far persuaso il go= 
verno francese che la soluzione della questione ro- 
mana è veramente voluta da tutti gii italiani. 


— Ci si assicura che in questi giorni a parecchi 
uomini di Stato e uomini politici persennero letlere 
minatorie nello quali si promete loro la fina di Pel. 
legrino Russi. 

Si lianno ragioni per ritenere che queste ridicole 
misaccie vengano dal partito reazionario. 


_— Corro voce, e crediamo con fondamento, che 
il generale La Marmora possa eatrare nel Mipistero. 
Si parla auche di Pcpoli. 





ESTERO 
bei 


francia. La Liberi annunzia formalmente 
smentita ds Berlino la voce riferita dal Courrier 
du Bas-Rhin, e ripetuta da parecchi giornali di D'a- 
rigi, che la Prussia abbia wobilizzata la landwher. 


Grecia. Ua dispaccio da Atene ricevuto da 
Times annuncia clio il governo greco ha domaul 
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mera mer 
lia Camora un dill di indennità per una 
di quattro milioni recentemonte fatta e ua 
di sette milioni per acquisto d'armi e di 





dato 2 
Fepcsa 
eredito 
pari. 
eten — 


CRONACA URBANA E PROVINGIALE 
FATTI VARII 


LA CAMERA PROVINGIALE DI COMMERCIO 
DI UDINE 


Notifica 


la diramazione dell'Avviso 23 Ottobre p. p. N.ro 829, 
bhe invita lì Signori soscrittori alla Semente bachi pel 
pross. vent. raccolto a ricevere entro il mese di Dicem- 
ire anno corrente la quantità da essi prenotata verso 
lo scontrino di associazione e il pagamento di it.L. 4.20 
per ogni oncia svi . a 

Riguardo ai Cartoni originariî giapponesi, non cs- 
sendo ancora pervenuti, al loro arrivo sarà pubblicato 
altro apposito Avviso. 


Associazione Medica italiana 
Comitato Medico del Friuli. 

1 signorì. Soci sono invitati pel giorno di Venerdì 

#5 corr. ad wa’ adunanza generale per cui venne 

stabilito il seguente : 

Ordine del giorno 


4. Comunicazioni della presi lenza e deliberazioni 
felative ad oggetti trattati nella seduta antecedente. 
2. Rinunzie di Soci. 
3. Stabilire l'epoca @ gli argomenti per una 
nuova seduta. 
Il Presidente 

Dott. PERUSINI 

1 vice Presidenti 
Dott. MuceLti — Dott. Romano 
JI Cassiere I segretari 

Comelli Dott. Marzuttini— dott, Joppi 

NB. Alcuni Soci non hanno ancora pagata la tassa 
pel‘corrente anno. 


a 


Dall'Uficio postale riceviamo lo se 
guente lettera: ALn 

Si fa preghiera a codesta Redazione acciò si com- 
piaccia accennare nel prossimo numero del Giornale 
che le tre buche postali delle lettere, vecchio siste- 
ima, vennero levate dai loro siti e sostituite da altre 
tre a nuovo modello Zanzogia, che si colloca» 
ono la prima sotto il portone S. Bartolomio, la se- 
tonda al palazzo Bartolini, e la terza sull’ angolo 
lella via Cavour, presso il negozio commestibili del 
kg, Luigi Moretti. dat 

Con queste tre buche, il cui sistema è già in 
uso nelle principali città d’ Italia, l’Ammibistrazione 
nel mentra provvede al maggior decoro, ebbe iu 
vista l'utilità che offrono, potendosi impostare lettere 
voluminose e giornali senza pericolo d’otturaroe la 
buca, e l’impossibilità di smarrimento o sottrazione. 


A S. Giovanni di Polcenigo, sb 
halo, accadde una rissa fra contadini a pretesto della 
Scuola elementare, e v' ebbero 43 feriti 6 uno mor- 
to. La solerte Autorità di P. S. inviò da Udine, 
dietro richiesta uo rinforzo di carabinieri e 80 uo- 
mini del Reggimento Granatieri qui di presidio. Si 
recò sopra luogo anche il r. Pretore di Sacile. L’o- 
rigine della rissa che ebbe così funeste conseguenze, 
trovasi nel pregiudizio di que’ villici di volere il 
maestro prete; ma forse vennero eccitati a tali atti 
riprovevoli da qualche cappellano, il quale, privato 
per le attuali norme scolastiche del posto di maestro, 
sparse voce essere cotali provvedimenti diretti a ren» 
dere impossibile il mantenimento dei cappellani nei 
villaggi e quindi a rovinare la religione. Anche nel 
Comune di Budoja l’ agitazione è gravde per questo 
B stesso motivo; ma è sperabile che le Autorità sa- 
Fanno impedire disordini. 


li Comunedi Prato Carnico com- 
tiva nel decorso anno sette chilometri di strada 
mettendo il capoluogo comunale in sicura ed agiata 
tomunicazione col distretto e con la proviacia, ed 
tra sta compieodo un altro tronco tra le borgate 
itteroe col progetto compilato per raggiungere |’ e- 
strerno villaggio di Pesariis nol 1868. 

“Non è a dirsi l’utile ed il bello che n° è già de- 
fitato a quel Comune dagli eseguiti tronchi tracciati e 
diretti dal valeote iogegnere Dr. Andrea Linussio, ned è 
è tacersi che il merito principale va dovuto all’onore- 
tole Sindaco sigaor Pietro Bruseschi Propugnatore 
ladefesso di quella strada ed ia ispecial modo di 
Quale determinata linea, non risparmiò egli nè fatica 
hè tempo per vederla ad effetto, chiamandosi ora 
Micompensato ad usura «alla gratitudine e dalla con- 
teatezza de’ suoi comunisti che sussidiati per quel 
Basero e avendo di tanto migliorata la loro condizione, 
Minanimi lo secondano a compiere si vaplaggiosa 

itipresa, A. M. 


Da Amaro riceviamo la seguente: 

Mentre tutta la Nazione era ed è amareggiata pei 
luttuosi casi di Roma, e per l'inutile sostegno dato 
alla peggiore fra le tirannidi (ch'è la tirranide dei 
Pret), in Amaro nel giorno primo del corrente mese 
lo spirito pubblico riceveva un pò di conforto vege 
fjsiendo tratti agli arresti sette Paladini del nostro 
Parroco famigerato. i 
fi Questi sette sciagurali, sedotli, pare abbiano tor. 
Hîzto colle infedeli o menzognere loro deposizioni 
l' andamento regolare del processo ormai celebre 





GIORKALK DI UD.NE 


dol suddetto parroco, 0 si crede che questi 












quo’ testimonj. 


pecorolle smarrite. 


lievi dell’ Istituto filodrammatico. 


Offerte fatte di rettamente alla R. Prefettura 


al 3 novembre: 
Premariscco Comune colletta, 
Fiume Comune offerta, 
Monterealo Comuna Cossettini Giacomo 


tà di Padova: 
Padova 7 novembre 1867. 


. La solennità dell'apertura e i corsi delle lezioni 
sono prorogati fino a nuovo avviso. Per conseguenza 
è prolungato il termine delle iscrizioni. Queste e 
gli esami continueranno ad aver juogo insino alla 
pubblicazione di detto Avviso. 


il Rettore, De Leva. 


. . 
È uselto i piu fascicolo del Museo popolare 
che si stampa in Milano dall’ editore G. Gnocchi 
sotto la direzione del prof. F. Dobelli. Contiene uno 
scritto popolare del prof. Dobelli: La terra è rotonda, 
illustrato è colorato. È una pubblicazione utilissima 
e che raccomandiamo ai nostri lettori. 


Lavori pubblici. Corre voce che a Mar. 
siglia siasi costituita una solida società di capitalisti 
francesi per assumere i lavori del Porto o della 
Laguna di Venezia. ” 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Cittadino reca i seguenti dispacci: 

Vienna 40. Si assicura che il ministro de Beust 
non entrò in alcun impegno a Parigi poichè 
ebbe a persuadersi a Londra che gli uomini 
di stato inglesi sentono Ia massima sfiducia 
nella politica napoleonica. Così reca la «Pall- 
Mall Gazette.» 


Vienna, 10. Il governo francese spediva 
giovedì alle potenze europee l’invito alle con- 
ferenze per gli affari d’Italia. Le truppe fran- 
cesi occuparono Viterbo, Velletri, nonch è molti 
altri punti sul confine. x 


— Leggiamo nel Corriere italiano : 

Ci scrivono da Roma che l’arrivo dei francesi 
ha raddoppiato |’ odîo dei romani contro il governo 
pontificio, e che I° esacerbazione degli animi è tale 
che la polizia papalina, per impedire che si facciano 
pubbliche dimostrazioni, ha dovuto . arrestare forse 
un 3 mila persone, dimodochè la carceri tutte ne 
traboccano. 

Oltre a ciò, i zuavi e-gli Antiboini hanno lordi. 
ne di nou uscire mai per le vie della città se non 
in numero di quattro o cinque assieme almeno, e 
di portare sempre con sè le armi cariche. 

Gti stossi soldati francesi sono scandalizzati. delta 
precauzioni e della piura del governo pontificio, e 
nulla meglio desiderano chè di essere presto ri- 
chiamati. 


— Un dispaccio indirizzato alla Gazzetta di Colonia 
annuocia che la Baviera ha chiamato sotto le armi 
32 battaglioni della laadwer. 


— La Nazione reca: 

Non ha alcua fondamento la voce che Garibaldi 
sit trasferito a Palmaria. Esso trovasi tuttavia al Va- 
rigaano. 

E nemmeno è vero che sia arrestato Acerbi. 


— Crediamo prematura la voce che annunzia es- 
sere stato il Parlamento convocato per il 26 cor- 
rente. 


— Si conferma la notizia già data dai giornali 
francesi, che Mazzini sia a Lugano. 


— Leggiamo in un carteggio del Pungolo. 
V' ha anche discrepanza di opinioni fra i mipistri 
suli’ aperturara del Parlamento.  Gualterio vuole ri- 
tardare quest apertura. Broglio invece insiste perchè 
8’ apra subito. 


1 





aggravato coll’aver  porvertito lo manifestazioni di 

























So così è, il paese di Amaro certamente noo ro- 
sterà addolorato nel vederlo colpito, da nuova pena 
come po non piangerà veggondo percosse le sette 


Istituto filodrammatico. Questa sofà 
ha luogo al Teatro Minerva la terza recita degli al- 


favore dei danneggiati di Palazzolo dal 29 ottobre 
fi, L. 74.60 
». 


Sindaco, » 10— 
Cigolotii conte Armando, » 5 
Cigolotti conte Nicolò, » d= 
Dinant Domenico, . fd 
Ongaro Giuseppo,. » 2 
Vallenoncello Comune offerte, » 20— 
Prata Comune colletta, » 404.46 
Azzano Comune offerta, » 2244 
Contanafredda Zilli sig. Franossco, » 8 
Montereale Comune offerte, 2 40— 
Pasqualini signor Luigi pei comunisti di È 

Budoja, » 410.— 
Moimacco Comune colletta, a %- 
Arzene Comune offerte, » 25—- 
Arzene Comune colletta, . 46.78 
Vivaro Comune offerte, » 40 
Vivaro Comune colletta, a 80. 
Castel del Monte offerte . 7- 
Torreano Comune offerte, » 50— 


Università di Padeva. — Riceviamo 
il seguente Avviso ai siguori studenti nell’ Universi- . 





—Leggiamo nella Riforma una lettera della Spazia 


da cui toglismo il seguente brano: - 


Canzio ed a Bauso, ° 
Dei resto il generale gado perfetta. saluto, 


restante del battaglione bersaglieri. 
Loggiamo nell’ Italie: > 


ritirata dal ministro. 

E più olue: dts È 

La linea da Firenze a Roma e Napoli, par Livor 
passeggieri. 

— Leggesi nella Liberté: 


Civitavecchia a Tolone sarà terminato prima 
aprano le camere francesi. i 


— Troviamo nella Nazione : 


accettato il portafoglio della Marina. 


— Scrivono da Caserta 
Gazzetta ufficiale: 
La scorsa sotté una banda di malandrioi, guidata 


per via telegrafica alla 


famigerato masnadiero capo di brigantaggio. 
L’ Osservatore: Romano racconta : - i . 


Le città di Palestrina e di Zagarolo sono occupate: 
dalle bande gnribaldine, le- quali hanno smunto in. 
genti somme da quegli infelici abitanti e commessi 


eccessi gravissimi d'ogni genere (1?) 


A Palestrina ‘hanno piantato-due pezzi di cannone da 


montagna con animo di fortificarsi e di resistere al- 
‘lorchè fossero altaccati 


+ Le autorità ques dopo energicamente pro- 
‘atto ritorno alla capitale non senza 


testato, hanno Z 
aver sofferto personalmente gravi minacce e le più 
basse villapie. 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI © 
Firenze, 14 novembre 


Parigi, 10. Il Moniteur reca: Ieri lord Lyons, 
rimettendo all'Imperatore le sue credenziali; disse' che 
le relazioni cordiali dela Frapcia coll’Inghilterra con- 
tribuirono potentemente al benessere dei due Paesi, 
e alla felicità del mondo iatero. Gli ordini della 
Regina, egli disse, mi prescrivono sopratutto di nulla 
risparmiare per mantenere 6 consolidare queste re- 


lazioni. 


L’Imperatose rispose : Sono sensibile ai sentimenti 
che esprimete in nome della Regin?, né conosco 


tutto il valore e vi corrispondo con sincero attacca» 
mento alla sua persona ed alla sua famiglia. Fino 
dal principio del mio Regno, una delle mie costanti 
preoccupazioni fu quelta di mantenere  coll’Inghil- 
terra relazioni amichevoli, che di già portarono tanti 
frutti, Non dubito che voi procurerete di mantenere 
tali rapporti così utili alla civiltà e alla pice del 
mondo, La memoria di vostro padre, la vostre qua- 


lità personali vi assicuraro fra noi uo sccoglienza ‘ 


simpatica. 

Dispacci de’ generale du Failly da Roma 9 dicono 
che il corpo diretto contro i garibaldini era compo- 
sto di 3000 pontifici e 2000 Francesi. I Pontifici 
chiesero l’onore dell'attacco principale, i Francési, 
formando la riserva, appoggiarono l’attacco con mo- 
vimento sui due fianchi. 

Le truppe alleate, partite il 3 alle 5 di mattina, 
si trovarono a un’ora pomeridiana innanzi agli avam- 
posti nemici. Il combattimento sotto fe mara di 
Mentana durò quattro ore. I pontefici, appoggi ti 
dai francesi, diedero l'attacco a Mentana, La notte 
non permise si ottenesse completo successo. Le due 
coloane stabilirono di rinaovare l'attacco l'indomani, 
ma la guarnigione di Mentana capitolò la mattina 
del 4, Le truppe marciaro to tosto sopra Montero. 
tondo, che trovarono sgombro. Le posizioni del ae- 
mico erano assai forti. Le nostro perdite limitansi a 
2 ufficiali morti, 38 feriti fra cui 2 ufficiali. { pon- 
tificii ebbero 20 morti, e 423 feriti. Dei garibaldini 
rimasero 609 morti sul campo di battaglia, e i fe- 
riti in proporzione, 

Furono condolti a Roma 1600 prigignieri; 700 
furono rimandati alla frontiera. 

Un telegramma ds IRoma, del 9 di sera, annunzia 
che le truppe pontificie hanno occupato Viterbo. 

dira, 9. Ieri e stamane avvenno una som» 
mossa a Barnstable; 2000 individui demolirono le 
botteghe dei heccai e dei panattieri; demolirono i 
molini. 

Pletroburgo, 8. La Turchia respiaso ca 
tegoricamente i reclami fatti ultimamente dalla Ser- 
bia circa l'affare del vapore Germania. 

smentito che siasi istituito un processo contro 
le persone che domandarono l’aboliziono della legge 
che introduce nelle provincie del Baltico |’ uso della lin- 
gua russa. 

Stoccolmo. È smentito che il gabinetto 
Manderstron abbia dato le dimissioni. 

Berlino, 9. È smentita formalmente l’asser- 






















Avemmo la fortuna di vedero e salutare ripetuta. 
tamento il generale che stava alla finestra assiome a 


Gi rattristò assai il sentire che af generale, av- 
vezzo al moto eil alla vila attiva, sia stato vietato 
di passeggiaro nel piazzale interno dell’ istesso Vari. 
goano, 0 ciò non certo per mancanza di forza per 
sovergliario, mentrechè ieri arrivò al Varignano il 


Una lettera da Parigi ci annuncia che il signor 
Rouher è ammalato, e che non è improbabile la sua 


no e Civitaveechia è stata aperta al servizio dei 


Porsoné ben informate ci assicurano che le no- 
stre truppo saranno rimpatriate in Francia pel 20 
novembre al più tardi, e che tutto il sro da 
che si 


Il contr’amiraglio cav. Provaoa del Sabbione ha 


dal famigerato Santella Arcangelo, fu sorpresa dai 
funzionari ed agenti dell’ ufficio di Nola e da cara 
biuieri. Opposta forte resistenza, avvenne un con- 
flitto, Il delegato Vigno ebbe il cappello forato da 
palla; il Santella ferito, poco dopo morì; altri fug- 
girono. La popolazione esulta della distruzione del 















Le pe <> per 


n n rupie] 


zione della Nuova stampa libera ili Vionna circa al- 
l'attitudins della Prussia sell quistione italiani 

La Prussia non feco a Parigi alcana dichiarazione 
Sulle questinni politiche, ©. * 

Berlino, 8. ( Ritardato) La Gazzetta del Nord *. 
dice chela cessazione «della occupazione francese a 
Roma è ‘condiziono essenziale alla riunione della Con- 
ferenza. ©’ ; LISI ME ita 

La Prussia non fu ancora invitata alla Conferenza. 

Parigl, 9. Assicurasi da buona fonte che l’in- 
vito alla ‘conferenza sulla questione -Romana fu spe- 
dito giovedì. i 5 ; 

Miadrid,'16:.La sottoscrizione ipotecaria. è « 
completamaate coperta desta Pena dente 

‘Berlino, 10 -Conoscotigi «i risultati di 492 6. 
lezioni: pél Parlamento prussiano. Fra: queste sonovi 
142 ‘conservatori :liberali, antichi liberali;:88. na- |. 
«zionali*libiaralj, 25 slel..centro , sioistro,; 39 
sisti,. 18 clericali, 18. polacchi, i 
danesi, * te uaporaani 

Firenze, 10: L’ Opinione reca: Il minis 
affari esteri indirizzò agli agenti diplomatici’una.nota + 
in cui si espone lo svolgimento e -lo-stato- presente 
della questione romana, Questo memorandun illumi- 
nando le Potenze circa la grave questione che ‘la - 
Fraricia vorrebbe sottoporre alle ‘loro ‘deliberazioni, 
le mette ‘in grado di decidere: se. convenga o uo di ‘ 
«aderire alla riunione delia: agi il Re-hé 
firmato un decreto che apre al Ministero dell’ inter- 
no un credito di 50 mila lire ‘per soccorso ai feriti 
della ‘spedizione romana, nonché per le loro vedove 
ed orfani. at Orti 
Parigi, 11. Un a ] la 
Patrie. dice: Nessun. passo ‘ufficiale ‘ fuancorà 
fatto dalla ‘Francia! per .realizzare: immédiatà 
mente la riunione di. una --Conferenta: ‘Eu 
ropea. Quando: lè disposizioni delle ‘-poterizè 
saranno conosciute -0 :presentite, «il ‘ gove 
francese potrà formulare: le ‘sue vedate‘in‘ui 
documento diplomatico: La Patrie: noù eredi 
di poter affermare «sino ‘da: questo .: momnentò . * 
che il progetto della ‘conferenza. ‘verrà. realiz 
zato, ‘e termina così: ‘e Noi: pensiamo che da 
momento, che l'Europa acconsentirà a tratt 
sugli interessi rappresentati a Roma e &!Fi- * 
renze; essa vorrà trovare:.non' gi ; 
zione accidentale che-‘risponda .ai viste. ‘pi 
seggiere; ma una.soluzione, completa, destinata, 
a chiudere un’era/di agitazioni, di,torbidi; e di 
inquietudini per la pace del continente come 
per la società. RORCE esi 


NOTIZIE: DI. BORSA 


Parigi di #5 
Rendita fraicese.:3 0fg . <.'. 
» . italiana .5 O{g in contanti. 
« fine mese... n 
(Valori diver: 
Azioni del credito mobil, 
Strade ferrate Auùstriachie "" , ‘0.0 






























































Prestito austriaco 1868. 330 si 
Strada ferr. Vittorio Emanuel ABI AB 
Azioni della strade ferrate Romane - | |’ :46|: 47. 
Obbligazioni. . sieonie. 98). 9%. 





Strade ferrate -Lomb. Ve 


Londra, del N 
Consolidati inglesi . . i, 








Venezia del 9 Cambi ,. Seanto, —. Corso medio 
Amburgo 3.m d. per 100 ‘marche 2-4;t[ it. 1 204.40 


it 
Atosterdam è » » #400f.d°0.. 212 > 230.65 
Augusta =» è »400f.v.un.4 » 229,— 
Fraticoforte è “» ‘= 100f.v.un:3 |> 
Londra - » a »  # lira st-2 . 
Parigi » ac» 100 franchi 242} »- > 
Sconto. . . . ..... dig» 





Fonki pubblici (con abbuono'separato degli interessi) 


Read, ital. 5 per 0j0 da 49,— a —.— Prest. naz," 
1853 ——; Conv.Vigl.Tes. god. 4 febb. da 
Prost. L.V. 1850 god. d'dic. da —.— a —,—; Prést, 
1859 da —— a—-=; Prost. Auster, 1858 il.—— 

Valute, Sovrano. a ital. —-=; da 20. Franchi at... 
22.10 Doppie . di Genova a it. 1. 87.—;Doppie di. 
Roma a it. È. —.—; Banconote Austr, se; 









Trieste del 9.‘ i i 
Amburgo —— a =>.— Amsterdam —— 2; 
Augasta da 103.—a —.—; Pirigi 49.15 a 48.95; - 
Italia 44.15 a. Londra £24.—> a 123.50; - 
Zecchini 8.90 a 3.89; da 20 Fr. 9.90 1/2 a 9.88 1/2; © 
Sovrane 12.42 a 12.40; Argento 424.85 a 121,50; 
Metallich. 57.25 a 57.50 Nazion. 66,25 a 66.78; 
Prest, 1860 82.50 a 83.—; Prest, 1864 70.50 276.78; 
Azioni d. Banca Comm. Triest.— Ured, mobil, 179.— 
a —— Prest. Triesto 117.50 a 418.50; 33.502 
54.—;101.50 a 102.—; Sconto piazza & 316 a 44114; 
Vienna 5 a 44]2. >» e, 





Vienna del 8 pr 
Pr. Nazionale . fio. 66.40 68.75 

» 1869 con fott. » | 83- 82.90 
Metallich. 5 p. 0io » 157.40-59.40/57.55-59.10 
Azioni della Banca Niz. » | 686.— nin 

» delcr. mob. Aust.» i 479.60 480.50 © 
Londra . ., ..» 123.90 .| ‘123.80 
Zecchini imp... .» ERI ‘8:90 
Argeato . . . ..» 122. 428.50 |’ >» 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerents resposabilo. | 


Prof. C. GIUSSANI Gondireiorà. 0/20 SL. 
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ATTI UFFIZIALI 





pd. 

Provincia dì Udine Distretto di Tolmezzo 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI.PAULARO 

- Apre a titto’ il giorno 28 corr. nd: 


vembra' 1867 il concorso al ‘posio di Se- | 


gretirio comudale cu va annesso l’an- 
nuo stipendio: di italiano ‘lire 1000 pa- 
. gabili în rate trimestrali postecipato, 

* Gli istantì correderanno lo loro Istàn- 


* ze a termini di ‘Legge. 


* Paularo d' Incarojo 
lì 8 novembre 4867 


La Giunta 


DANIELE LENASSI. 
GIOVANNI SBRIZAI 





Avviso di concorso 


- Da oggì: ai tutto il giorno 25 . 


corr. è’ aperto-il «concorso ‘al.posto 
di. maestro. elem. e scuola serale 
per-gli adulti in S.. Martino al:Ta- 
gliamento ‘cui è * annesso : l’annuo 


stipendio di:.L. 500.00 ‘pagabili în |. 


rate trimestrali’ postecipate: ‘:. 
Gli aspiranti dovraòno produrre | 
entro il predetto termine le loto i- 
stanze a questo Ufficio ‘corredandole | 
dei. documenti prescritti. dai relativi 
Regolamenti. 0 o. 
Dall Ufficio Municipale - 
S.Martino al Tagliamento 4 nov.-67 
"0° IlSinidaco 
"G. GRILLO © 





Avviso ili concorso 
Da oggi.a tutto il giorno 25 Nov. 
corrente è aperto il concorso al po- 
810 di Maestra per la: scuola fem- 
ile in S.Martino al Tagliamento 
cui è annesso. l'‘annuo stipendio‘di 


* L.365.00' pagabili in ‘rate trime- 


strali postecipate. ‘ ; 
de aspiranti dovranno entro il 
predetto termine produrre le loro 
istanze - è quest’ Ufficio‘ corredan- 
dolè: dei tdocumenti ‘prescritti dai 
relativi Regolamenti. i 
Pall' Ufficio. Municipale 
S. Martino al Tagliam. 4. nov. 
“Il Sindaco 
-*G. GRILLO > 


41867” 





ARTI GIUDIZIARIE 





Ri. 9682. lalinhha pit 
LE EDITTO } : 
To seguito alla Istanza 23 luglio p. p. 

n. 7474 di Gioathino Cleva fu Osualdo 

di Sostasio .‘curatelato : dall’ ave. Campeis - 

e creditori-iscritti ‘avrà luogo ‘néi giorni 

25 novembre, 12, 18 -dicembre -p. v. | 

sempre alle ore 10 ant., in questa resi» 

denza Pretoriale nanzi ad apposita Com. 
missione, Un triplice esperimento di su- 
bastia per Ja ‘vendita delle :realità, qui 
solto specificate ed alle condizioni se- 

guenti n 

. Beni nel Comune ‘Censuario ‘di Sostasio. 

4. Porzione di casa .di abitazione sita 

in Sostasio al-civico n. .360, ed in map- 

pa al n 4592 sub 4, di pertiche ‘0,03, , 

rend. lire 4.48, composta di stanza der-. 

rena ad uso tine!lo verso mezzodi-po- 
mente con relativo andito, cantina verso 
tramoblana e due’ camere . sovraposte, 
















con -moiò; dei- portici è ‘scale ché restano . 
in ‘comunione coi fratelli dell' esecutato, 
4 it. lire 450,=—' 
ltivo da vadga e prato detto F 
dis in smappa alli nuto. 4685 di pert- 
0.59, tend. |. 0. 1856. ‘prato di 


ro. da vanga 6.prato delto Qi 
ata in mappa al p. 4929. Coltivo di 











1 rend, Ì. 0.92 valatato 
















0.48 rendi 1, 0,28 — 1934, coltivo di. 


pert. 0:49, rend. |. 0.18 ==4932, prito 


di pert. :0,70rend. I. 0.85 val, it.1. 103.30 . 


‘4. Prato detto Boarzo in mappa al n. 


1591-a di pert: :0.13 rend. I. 0.29 va. . 
it, 1 36,==- 


latato a, 

:8. Prato ‘in detto luogo chiamato Bear- 
zo iu .mappa alli n. 4593 di pert. 0.04 
rend. I. 0,06 — 18955 di port. 0.60, 
iL 1425.— 

6. Coltivo da vanga detto Orto al u. 
1894-a di pert. 0.04 rend. 1. 0.08 va- 
lutato it 1 12— 
‘7. Prato in monte detto Valmajor in 
mappa al n. 4036 di pert. 18.25. rend. 
1. 3,66 valutato it. L 420— 


Condizisnî 


“4. Si vendono i beni tutti e singoli 
nei primi. due esperimeati a prezzo non 










Î 


que prezzo purchè bastevole a soddisfare 
ì creditori iscrittà. 


ciascua aspifante depositare al Commis- 


stima, 

‘8. Entro 40 giorni dalla delibera il 
prezzo dovrà versarsi presso questa R. 
«Preturà ia Tolmezzo, sotto comminatoria 
del reîncanto a.tutte spese del’ contrav- 
ventore con applicazione per prima del 
‘sno deposito nell’eventuale risarcimento. 

4, Il prezzo di delibera dovrà essere 
în fiorini d' argento effettivi, od in na- 
poleoni d’ oro a fior. 8 l'uno, esclusa la 
Carte-motieta ed i Viglietti della Banca 
Nazionale, 

5.11 solo esecutante sarà sollevato dal 


tare del suo avere. 

6. l:beni si vendona nello stato in cui 
si trovano all’ atto della delibera = ri- 
tenuto che il deliberatario li acquista a 
tutto rischio e pericolo. 

7. Le ‘spese di esecuzione, previa li. 
-quidazibne, potranno: essere pagate al 
procuratore dell’esecutante avv.:Spangaro 
“anche prima del giudizio d’ ordine -— le 


Si affigga nell’ albo Pretorio, in So- 
stasio, e si iînserisca per. tre. successive 
volte nel Giornale di Udine. 


Dall R. Pretura 
— Tolmezzo li 27 ‘Settemlire 1867 


Il Reggente 
© RIZZOLI. 
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EDITTO 


Si rende noto ‘che in seguito ad i 
stanza esecutiva del dott. Pietro Buttazs 
zoni di qui în confronto di Giovanni fu 
Pietro Galante di Ovaro e creditori i- 

'‘&dritti #vfanno luogo in questa residenza 


4 pretoriale indanzi apposita commissione 


nei giorni. 7 44 e 23 Decembre p. v. 
sempre alle ore 40 ant. tre esperimenti 
di incanto per la vendita delle realità 
sottodescritte alle seguenti 


‘Gondizioni 


4. Nel primo e seconde incanto non 
seguirà deliberà ‘se non ‘a prezzo supe- 
riore ‘alla stima, e nel terzo a qualunque 
«prezzo, semprechè sia sufficiente a co- 
prire il èredito dell’esecutante e delli 
ereditori iscritti. 3 

2. Ogni offerente ad eccezione dell’e- 


secutante dovrà depositare il decimo del 


prezzo di stima. 
3, H deliberatario, ad eccezione del. 
 l’esecutapte e dei creditori iscritti, dovrà 


T effettaare. il versamento del prezzo di 


delibera dntro giorni otto rielle mani di 
“questo ‘avv. Michele ‘D.r. Grassi per la 
successivà graduatoria @ riparto. 

4. Gli ‘stabili si vendersano secondo 
l'ordine ‘che risulta dal' protocollo d'esti- 


“parte dell’ esecutante. » 
* Beni da vendersi 


6 al map. n. 3028 
. 46,32 composta 

locali — Al i 
tiha e ‘tinello a' pi 
Pietra a due rampe che salgono 
«al ‘pirimo -piano;- in ‘questo, andito e tre 
cimere é6n- soffitta: morta superiormente 
|. coperta a coppi,-—valutata ‘come'in nfinu= 
MIL oca Sie IL. 625.00 
2, Graride stalla còfi' fenile 
soprapostò ficiente parte dello 
i n.3028e compreso nel- 
al progr. n. 4 è co- 
















inferiore alla stima, al terzo a qualun-, 


2. Per essere ammesso alla gara dovrà * 


sario Giudiziale il decimo del prezzo di - 


| deposito ‘a pagamento fino all’ ammon- : 


successive tutte a carico del deliberatario. _ 


‘ino è senza alcuna responsabilità per. 




























GIORNALE. DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





3. Orto prossimo alla sud» 
doscrilla casa circuito a tro 
lati da muro distinto io detta 
map., al o. $848 di port. . 
«12 rond, 1. —.95, val. .» 

4, Campo, occupa in map. 

dl n, 4407 di port. 4.39, 
rend.i, 3,48 valuto . +. » » 280.00 
8. Coltivo da vanga 6 prato 3 : 
con stalla sopra nella località 
detta in Riu di sotto distiata 
in map. coi numeri 
1449 colt, P. —.34 r.l.—49 
4120 id 1 —Bl » —73 
4121 id » —.69 » —.99 
1122 prato» 42.01 » 18.73 
4123 colt. » —.80 » 1.20 
1124 id» 4155» 2.23 
valutato, compresi gli al- 
beri fruttif. e di combustile 
‘sparsi pel prato. . +. + 

6. Orto fin map. al D. 

41044 dì pert. —46 rend.l, 
—.&7 valutato, compreso tin 
gelso ed un albero a frutto ». » 

7. Appezzamiento prativo 
con pendici boschive nella 
località Nalneet in map. alli 
ni 2592 di pert. 4.07 n. 
1. —18 n. 2593 di pert, 
11.58 reod. 3.24 b. 2395. 
dirupi nudi di pert 2.20 n 
], —— n. 3320. Boschina 
di pert, 8.82 rend. 1. '—.74 
valut. comprese le piante re- 
sinose sopra esistenti . . 

8. Altro appezzamer to bo- 
schivo e -prativo sito ‘în alto 
monte nella località detta Trai- 
na in: map. alli n. 2038 di 
pert. 3.12 read. 1. —.22, n. 
2040 di pert. 6.75 rend. |. 
4.£5,.p. 2060 di pert. 3.60 
rl —.29 n. 2875 di perì. 
21.48 rend. 1. 6.01 valutato 
in complesso. . .. .. . » 


a 1161.00 


40.00 


» .500,— 


Totale Ît L' 388.00 


Dalla R. Pretura © 
Tolmezzo #0 Agosto 1867. 


Hl Reggente i 
RIZZOLI. 3 





N. 2857 3 
° © EDITTO 


— 


Si fa noto che nei giorni 26 Novem. 
bre, 10 e 44 Dicembre pros. ‘vent. dalle 
ore 40 ant. alle 2 pom. in questa :sala 
Pretoriale avrà ‘luogo il triplice esperi- 
mento d’asta per la vendita dei beni 
sottodescritti esecutati ad istanza di Con- 
cina Luigi q. Giovanni Mugnajo di Ca. 
stelnovo, contro Bertini Pietro. Giov. detto 
Sarte di Castelnovo alle seguenti 


Condizioni 


4. 1 beni saranno vendati lotto per 
lotto come appiedi descritti. 
‘ 2. Alli due primi esperimenti non po- 
tranno essere deliberati i ‘beni a ‘prezzo 
inferiore alla-stima, al terzo a-qualunque 
prezzo. O 

3. Ogoi oblatore prima dell’ offerta 
dovrà depositare il decimo del valore di 
stima a mani della commissione astante 
ed alla stessa versare immediatamente il 
prezzo d’ acquisto, ‘eccelto l’esecutante il 
quale sarà autorizzato a deliberare i beni 
ed imputare il prezzo di delibera a de 
‘conto fino alla concorrenza del proprio 
credito capitale, interessi e spese tutte di 
cui ‘all’articolo seguente e l'eventuale 
dippiù sarà depositato o pagato all’ ese- 
cutato, 

4. Le spese di delibera, immissione 
in possesso, voltura e tasse per trasferi. 


*mefito staranio a carico del delibaratario, 


tranne sia tale 1’ esecutante nel qual caso 
staranno a carico dell’esecutatu. 

5, Il prezzo sarà versato in oro od 
argento a tariffa. . 

6. I beni si vendono a corpo e non 
a misura, e nello stato in cui sì trovano. 

7. Starà a carico del delibératario dei 
beni ai Jotti IV. XVII XVII XIX. XX. 


“la metà dell’ annuo canone livellario sugli 


stessi infisso verso Del Frari Mattia di 
Venete L.-30,4 e vino sech. 4 bocc. 9. 


Descrizione degli Stabili da subastarsi 
per metà situati nel Comune Censuario 
stabile di Castelnovo 


Lotto 4. Coltivo da vanga denominato 
Pra de Cort in mappa al n. 180 pert. 
0.06 rend. i. —.13 ‘stim. fior. 8,00. 
Lotto 2. Prato denominato Agadorates di 
Pra di Cort in delta mappa al n. 193 
pert. # 28 rend.I. —.28 st. fior. 17.00 
Lotto 3. Prato arb..vit. denominato Bearz 


© "Wine, fipografia Jacop e Colmegna. 












» 26,00. 


750. | 





della Bili în mappa al n. 4250 ipert. 
4.4t rend, 1. 2.89 st, fior. 160.— 
Lotto 4. Prato arb. vil denominato Les 
Collas del Bearz io. mappa al n. 1252 
pert. 4,50 rend, 1. 2.33.31, fio. 185.45 
Lotto 5. Bosco ceduo dolce denom. Les 
Codas del Bus in mappa al n. 1202 p. 
0.23 send. I. 0.07 stim.-fior. 20. 
Lotto 6. Prato arb. vit. denom. Les Co- 
das di sot. ini mappa aî n. 1276 pert. 
—.34 rend.i. —.2f st. fior. 36.— 
Lotto 7. Prato arb. vit. detto Bearzo sot 
la Chiesa ‘în mappa al-m. 4282 port. 
—.20 r. 1, —.21 stim. fior. 30.— 
Lotto 8. Stalla e fenilo denom. Stalla della 
Chiesa di muri di malta e sassi co- 
perti a coppi in mappa al n. 41299 di 
pert. —.09 compreso il cortile rendita 
I. —.30 stim. fior. 10.— 
Lotto 9. Bosco ceduo ‘(dolce)-ora coltivo 
da vanga denominato. Chià Pecol in 


Mappa al p. 4883 pert. 0.26. rendita i 


I. —.37, stimato fior, 20.— 
Lotto 40. Prato arb. vit. denominato la 
Campagna di sot, in Mappa al N.A598 


pert.,—69 rend.i. —.09 st.fior. 72:— | 


Lotto 44. Prato, ora collivo-da vanga arb. 
vi. denominato Comugna di sopra în 
mapp? al n. 6650 di pert. —.18 rend. 
I —.59 stim. fi 10.— È 

Lotto 12. Prato arb. vit. delto solt il 
stalli in mappa al n..6669 pert.-—03 
rend. i, —.03 stimato fi. 2. — 


rio nre ce 


PERFETTO DETTA SII i NT ZE] 


vvenmesemeccct1|è@m€—[19@’@n[(i 


Lotto 49. Prato con castagni denominata 
Sot Molevana di sopra in mappa-al 
n. 6798: -pert, 0.63 rend, I, 0.03 atita, 
fior, 40, 

Lotto 44, Prato denominato Presis o 
Zucut Lunis in mappa al n. 8777, 
pert. 3.45 rend, 1. 0.69 stim. fi. 39.—- 

Lotto 48. Prato con castagni denominato 
iCular:in mappa alin, 9014 port. 0.44 
rend. i. 0.17 .siim. fi, &— 

Lotto 16. Coltivo da vanga arb. vit. de- 
nominato. l'orto di sotto in mappa al 
n. 9884 part 0:08 rend. I. 0,26 sti. 
mato fi, 20, 

Loito 47. ‘Coltivo da ‘vanga arb. vit, de- 
nominato la Val'ia mappa «al n. 218 
port. ‘0:32 ‘rend. 1. 0.85 stim. fi. 60.— 

Lotto 18. Cohivo da vanga denominato 
la Val:in mappa al ne 220 pert. 0.09 
rend. |. 0.20 stimato fi. 21. 

Lotto 49: Area di,casa rovinata, Olim, 
denominato stalla di sopra in mappa 
al n. 4246. dell’area. di. pert, 0.03 
coll estimo di I. 0,90 stim. fi. —.30 

Lotto 20,' Casa di propria abitazione de. 
«nominata ‘Pecol Bertin in -mappa a 
n. 4287 pert. 0,0% rend. 1, 2.40 sti 
mato fi, 140.— è 

Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 29 Settembre 1867. 
IR. Pretore 
ROSINATO 
Barbaro Cane. 

















DEPOSITO SE 


‘ 


ENTE BACHI 
a bozzolo giallo di quattro pro: 
‘venienze , fabbricata «da esperti 
bacologi --- importazione diretta --- | 
rivolgersi per l'acquisto. dal sen-| 
sale GIUSEPPE BONANNO, Borgo 
Aquileja N. 14 nero.15 rosso; a- 
bitazione nella corte ‘a destra. 





% 


warisce senza rimedi: Trovasi nelle principali 


i 5 
glgbo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 18. Richiedere l'opuscolo (20 anni 


bile e preservativa, la sola che 


di successo). 


VENDITA »— STRALGI 


igenica infalli 
farmacie del 





î 


ietà 


| ] AL i 
NEGOZIO CHINCAGLIE 
MORO 


FRATELLI 
sotto il Monte di 


IN MERCATOVECCHIO 


DEI 














‘AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Streot, Strand Londra, W. © 








THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


. L° Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tutte le ordinazioni che lo 
venissero fatte di AMolori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 
costratte secondo i mezzi più perfezionati; fornire inoltro ai prezzi più vantaggiosi 
ogoi sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotaie per ferrovie, 
Tubi in ferro, ottone e rame, Tubi în ferro fuso per la condotta dell’ Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc, È 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ufficio Centrale dell’ AGRICOLT URAL 






















